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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI CERRINA MONFERRATO 
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Prot. n. (vedi segnatura)       Cerrina M.to, lì (data del protocollo) 
 

All’Albo on line/All’Amministrazione Trasparente 
Al sito web d’Istituto 

Agli Atti 
DETERMINA A CONTRARRE 

(ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50 del 2016 e ss. mm. ii.) 
Oggetto: Determina per l’affidamento diretto della fornitura di beni “macchina fotocopiatrice” (ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 1 commi 1, 2, 3, 4 del D.L. n. 76 del 16 
luglio 2020, convertito con Legge n. 120 dell’11 settembre 2020) mediante ODA (ordine diretto di 
acquisto). 

 
DETERMINA marzo 2022 

DESCRIZIONE 
FORNITURA/SERVIZIO Fornitura, installazione e messa in esercizio di n. 1 macchina fotocopiatrice 

TIPOLOGIA DI ACQUISTO Affidamento diretto mediante ODA (ordine diretto di acquisto) 

RESPONSABILE UNICO DEL 
PROCEDIMENTO (R.U.P.) Dirigente scolastico – Prof. Giuseppe Nunzio FARACI 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

Visto il R.D 18/11/1923, n. 2440 ed il regolamento approvato con R.D. 23/05/1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n° 241, “norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi” e ss. mm. ii; 

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999 n° 275, concernente il Regolamento recante “norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni scolastiche”, ai sensi della Legge 15 marzo 1997, n° 59; 

Visto il D.L. 30 marzo 2001, n° 165, recante “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche e ss. mm. ii.”; 

Visto il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

Visto il D. Lgs. n. 50/2016, “Codice dei contratti pubblici”, come modificato dal D.Lgs. n. 56/2017, e 
considerato che i servizi in oggetto, per entità e tipologia, sono riconducibili alla fattispecie di cui al 
comma 2 lett. a) dell’art. 36 e, quindi, risolvibili mediante affidamento diretto; 

Visto il Quaderno n. 1 “istruzioni di carattere generale relative all’applicazione del Codice dei Contratti 
Pubblici (D.Lgs. n. 50/2016)” e alla relativa appendice; 

Viste le Linee Guida n. 4 dell’ANAC aggiornate al 1° marzo, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, aggiornate al D.Lgs. n. 56 del 2017 con delibera n. 206 del 01 marzo 2018; 

Considerato in particolare l’art. 32, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte; 
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Considerato l’art. 36 (contratti sotto soglia), comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dal D.Lgs 
19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e 
forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici”; 

Considerato che ai sensi dell’art. 36, co. 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico 
delle Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 
107”, e l’art. 45, co. 2, lett. a) che definisce in euro 10.000,00 il limite entro il quale il Dirigente 
scolastico può provvedere in via autonoma all’acquisto di beni e servizi; 

Considerato in particolare l’art. 4 co. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “con l’approvazione del  P.A.   si   
intendono autorizzati l’accertamento delle entrate e l’impegno delle spese ivi previste”; 

Visto il decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" (D.L. n. 32/2019), in 
vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. n. 50/2016) 
anche nelle acquisizioni di beni e servizi; 

Visto il decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione n° 
120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto fino alla 
scadenza del 31/12/2021; 

Visto in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00; 

Vista la legge n. 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto decreto 
semplificazioni Bis; 

Visto in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2. che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro; 

Visto in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in 
deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a) del D.I. n. 129/2018; 

Visto in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente scolastico, laddove ne 
ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 1 commi 449 e 450 della 
legge 296/2006; 

Visto il P.T.O.F. 2019/2022 elaborato dal Collegio dei docenti del 27 ottobre 2021 con delibera n. 32 e 
approvato dal Consiglio d’istituto il 28 ottobre 2021 con delibera n. 18; 

Vista la delibera del Consiglio d’Istituto n. 8 del 16/12/2021, di approvazione del P.A. E.F. 2022; 
Viste le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 

l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 
del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017; 

Visti l’art. 31 co. 1 del D.L.gs. 50/2016 e l’art. 5 della Legge n. 241/1990 ai sensi dei quali è stato individuato 
il “responsabile unico del procedimento (R.U.P.)” nella persona del prof. Giuseppe Nunzio Faraci, 
Dirigente scolastico pro tempore dell’Istituzione pienamente idoneo a ricoprire l’incarico avendo un 
livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate, e che ai sensi dell’art. 6-bis della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall’art. 1, co. 41, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, non 
sussistono situazioni di conflitto di interessi (anche potenziale); 

Considerato che il valore per l’affidamento diretto per la fornitura di beni è inferiore a € 10.000,00 (IVA 
compresa) e che pertanto, in base al D.I. n. 129/2018 art. 45, co. 2 lett. a) e anche al D.Lgs. n. 50/2016 art. 
36, comma 2 lett. a), è possibile ricorrere alla procedura di affidamento diretto senza la delibera di 
autorizzazione del Consiglio di istituto; 

Visto  l’art. 1, co. 449 della Legge n. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, co. 495, L. n. 208 del 2015, e la 
legge n. 208/2015 all’art. 1, co. 512, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, 
ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente 
tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni 
quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

Visto l’art. 46, comma 1 del D.I. n. 129/2018, in base al quale «per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in 
relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto 
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legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di 
acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto 
previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

Dato atto che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e gestito da 
Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli da 
affidare con la presente procedura; 

Preso atto che le convenzioni CONSIP attive, di cui all’art. 26, comma 1, della Legge n. 488/1999, non soddisfano 
le esigenze dell’Istituzione, come da verifica effettuata il 17 marzo 2022 e depositata agli atti prot. 1123. 

Dato atto che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, co. 3, del D.L. 95/2012 convertito con legge n. 
135/2012, sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 
convenzione Consip avente ad oggetto servizi o forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

Dato atto che la fornitura rientra tra le categorie merceologiche rinvenibili nel Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) di Consip S.p.a.; 

Visto l’art. 1, co. 130 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 che ha modificato l’art. 1, co. 450 della Legge 27 
dicembre 2006 n. 296, innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 
euro a 5.000 euro, e pertanto dal 1 gennaio 2019 le PP.AA. sono obbligate a ricorrere al MEPA per 
forniture di beni e l’acquisto di servizi di importo superiore ai 5.000 euro; 

Tenuto conto delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall’art. 25, 
co. 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, dall’art. 1, co. 78, della Legge n. 107 del 2015 e dagli artt. 43 e 
44 del D.I. 129/2018; 

Rilevata l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura per l’acquisizione di forniture 
di beni ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50 del 2016; 

Dato atto della necessità di acquisire la fornitura dei beni aventi le seguenti caratteristiche: 
 - n. 1 macchina fotocopiatrice, fornitura, installazione e messa in esercizio; 
Visto l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto ha acquisito il 

codice identificativo (C.I.G.): C.I.G.: Z6335BEAFA; 

Considerato che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante consultazione di elenchi sul portale 
Consip “www.acquistinretepa.it”, le forniture maggiormente rispondenti ai fabbisogni dell’Istituto 
sono risultati esseri quelle dell’operatore FREMONT ITALIA snc di Freddi G&C, con sede legale in 
via Emilia, n. 41/43 - CAP 15055 – Pontecurone (AL) P.IVA 01532570064, che propone, per il bene 
richiesto, un prezzo congruo al mercato per la fornitura in oggetto; 

Considerato che l’ordina di acquisto diretto si configura come una modalità di negoziazione, semplificata rispetto 
alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, in quanto, non dovendo garantire 
pluralità di partecipazione, non ne presenta le tipiche caratteristiche, tra cui le richieste formali come per 
esempio l’indicazione del criterio di aggiudicazione, l’invito ai fornitori, la gestione delle buste d’offerta, 
le fasi di aggiudicazione; 

Considerato che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari ad €. 
1.952,00(duemilacentoottantatre/80) IVA inclusa trovano copertura nell’aggregato A.03 del Programma 
Annuale per E.F. 2022; 

Ritenuto di procedere alla fornitura in oggetto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016, nel 
rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità e rotazione e in modo da assicurare l’effettiva 
possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese; 

Tenuto conto che, alla luce dell’istruttoria svolta, l’importo della fornitura è ricompreso nel limite di cui all’art. 36, 
co. 2, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016; 

Tenuto conto che l’Istituzione scolastica svolgerà le verifiche volte ad accertare il possesso dei requisiti di ordine 
generale da parte dell’affidatario ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

Ritenuto pertanto di poter dare esecuzione al contratto nelle more dell’esito delle risposte alle verifiche art. 80; 

Precisato che, in caso di accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, si prevede la risoluzione del 
contratto ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già 
eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 

Dato atto che l’operatore economico è iscritto alla Camera di Commercio nel settore di attività concernente il bene 
da fornire; 

Dato atto della regolarità del DURC; 
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Tenuto conto che la procedura in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187, 
convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, 
della Legge n. 266/2005, l’Istituto ha provveduto ad acquisire il codice identificativo della gara C.I.G.: 
Z6335BEAFA 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione”; 

DETERMINA 

Art. 1 - Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 - Di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, l’affidamento diretto mediante 
Ordine Diretto di Acquisto (O.D.A.) su MePa all’operatore economico FREMONT ITALIA snc di Freddi 
G&C, con sede legale in via Emilia, n. 41/43 - CAP 15055 – Pontecurone (AL) P.IVA 01532570064, 
della seguente fornitura come da capitolato tecnico: 

DESCRIZIONE FORNITURE QUANTITÀ N° 

FORNITURA, INSTALLZIONE E MESSA IN ESERCIZIO DI MACCHINA 
FOTOCOPIATRICE 

1 

Art. 3 - L’importo complessivo oggetto della spesa, desunto dai prezzi offerti dal fornitore, per l’acquisizione in 
affidamento diretto di cui all’art. 2 è determinato in €. 1.952,00 IVA INCLUSA. La spesa sarà imputata, 
nel Programma Annuale E.F. 2022, sull’Attività A.03 che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità 
finanziaria. 

Art. 4 - Di dare mandato al Direttore S.G.A. per gli adempimenti di sua competenza e autorizzare lo stesso 
all’imputazione delle spese al relativo capitolo di bilancio. 

Art. 5 - Di individuare, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 5 della Legge n. 241/1990, il Dirigente 
Scolastico pro tempore prof. Giuseppe Nunzio Faraci in qualità di Responsabile Unico del procedimento. 

Art. 6 - Di disporre il pagamento del corrispettivo alla ditta dopo l’avvenuta fornitura in oggetto, previa emissione 
del certificato di regolare esecuzione della fornitura, in termini di qualità e quantità, da parte del RUP, 
rispetto alle prescrizioni previste e dopo l’accertamento da parte della stazione appaltante del documento 
unico di regolarità contributiva (DURC). 

Art. 7 - Di dare mandato al D.S.G.A di procedere, da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32 comma 14 del 
Codice dei contratti pubblici ed alle linee guida ANAC n. 4, alla consultazione del casellario ANAC, alla 
verifica della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge 
stabilisce per l’esercizio di particolari professioni ai sensi dell’art. 83, co. 1, lett. a), visura camerale o 
dell’idoneità a contrarre con la P.A. 

Art. 8 - Di corrispondere il pagamento, ai fini della tracciabilità dei pagamenti, in ottemperanza della normativa 
antimafia, a mezzo di bonifico bancario su un conto corrente dedicato previa presentazione in segreteria 
dell’informativa “modello sulla tracciabilità dei flussi” ai sensi della Legge n. 136/2010 art. 3 comma 1 e 
7, e successive modificazioni ed integrazioni e della fattura elettronica. 

Art. 9 - Di impegnarsi a trattare e a trattenere i dati esclusivamente per fini istituzionali, secondo i principi di 
pertinenza e di non eccedenza e di informare l’operatore economico concorrente che è tenuto a prendere 
visione e a sottoscrivere l’informativa resa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR). 

Art. 10 - Di assumere la presente determinazione in conformità dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267 del 2000 e del 
D.Lgs. n. 50 del 2016 quale “determinazione a contrarre” e di provvedere, ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, ai fini della pubblicità e della trasparenza amministrativa, alla pubblicazione della presente 
determinazione all’albo dell’Istituzione Scolastica e nella sezione Albo online, Amministrazione 
Trasparente sul sito www.iccerrina.edu.it. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Prof. Giuseppe Nunzio FARACI 

. 

      Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
     del D.Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
      sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 


